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Quando il diritto elettorale venga radicalmente modificato è la 
Costituzione che viene posta in discussione e toccata. Quando poi 
si giunga a dimostrare che un determinato ordinamento elettorale 
che si propone è contrario a determinate norme fissate nella 
Costituzione, è la Costituzione stessa che viene violata, distrutta. 

[Tutti i costituzionalisti] hanno affermato che fra le questioni 
costituzionali non ve ne è una tanto vitale per l’ordinamento delle 
garanzie pubbliche e che tocchi tanto da vicino la vita politica 
di tutto il popolo, quanto la legge elettorale; hanno ribadito che 
la elezione è il perno di tutto il sistema costituzionale; hanno 
confermato che nella elezione sta il germe di tutto ciò che è 
veramente costituzionale, che questa è la legge matrice del libero 
popolo, che se tutte le leggi fossero buone e la legge elettorale 
pessima in quel paese vi sarebbe agitazione, sventura, tirannide.

Cosa è il Governo? È la espressione della maggioranza. Chi 
designa il Governo, chi registra la maggioranza? Il Parlamento. 
Dove si forma la maggioranza? Nel Parlamento. Anche questa è 
una nozione elementare. Soltanto in questo caso un ordinamento 
costituzionale è parlamentare. Ricordatevi le discussioni che 
avemmo alla Costituente quando si trattò di scegliere tra 
un regime parlamentare e un regime non parlamentare. A 
grande maggioranza e senza esitazione scegliemmo un regime 
parlamentare, cioè volemmo un ordinamento costituzionale nel 
quale la maggioranza e quindi il Governo e la designazione di 
esso uscissero dalle assemblee rappresentative, che debbono essere 
a loro volta lo specchio della nazione. 

Palmiro Togliatti 
(Discorso alla Camera contro la “legge truffa”, 8 dicembre 1952)


